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In diverse situazioni, Alml consente di incorporare file caltri
formati, all'interno di elementi che prevedono un conteniette-
rale. Quando si tratta di codice che viene tradotto in immiagi
tali elementi dispongono dell'attributdi | e’, con il quale & pos-
sibile dichiarare il nome di un file da generare, con il coaten
dell’elemento stesso.

Per esempio, con un elementa gi ng’ & possibile incorporare del
codice XFig, contenente presumibilmente un disegno. Sggua-

ge l'attributo‘'f i | e’, si pud generare una copia di tale file. Si osservi
I'esempio seguente:

‘ <obj ect >
<capt i on>
Figura <objectref> Esenpio con <special special ="name">XFi g</ speci al >
Una copia di questo file dovrebbe essere disponibile anche qui:
<uri><![ CDATA[ al | egati/a2/al nl -esenpi o-xfig-ellissi.fig]]></uri>
</ capti on>
<i ngbl ock>
<figing alt="Esenpio" width="50% file="allegati/a2/alni-esenpio-xfig-ellissi.fig">
<! [ CDATA[
#FI G 3.2 Produced by xfig version 3.2.5-al pha5
Portrait
Cent er
Metric
AL
100. 00
Single
-2
1200 2
13010149 -1200.000 1 0.0000 1035 630 450 450 1035 630 1485 630
11010550-1200.000 1 0.0000 1035 900 855 180 1035 900 1890 900
4105000 12 0.0000 4 180 1500 1035 1260 Esenpi o con XFi g\ 001
11>
</ figinmg>
</ i mgbl ock>
</ obj ect >

Nel riquadro successivo si vede il risultato nella composia
finale:

Figura u72.3. Esempio con XFig. Una copia di questo file do
vrebbe essere disponibile anche aallegati/a2/alml-esempio-
xfig-ellissi.fig

Esempio con XFig

In pratica, con la composizione del sorgente, dovrebbe-esse
re generato anche il fileal | egati/ a2/ al m - esenpi o- xfi g-

el lissi.fig. Ilfile non viene creato se esiste gia qualcosa con
lo stesso nome, se manca la directory di destinazione previse
mancano i permessi per potervi scrivere.

Nel caso particolare dell’elementenbi ng’, il file viene salvatg
dopo la traduzione dal formato Base64 in quello che era giroei

Come si puo intuire, esiste anche un elemento che conseate di
legare file al sorgente SGML, senza che questi debbano produr
re alcunché di visibile nella composizione. Si tratta dddimen-
to‘encl osure’, per il quale l'attributdf i | e’ diventa obbligatorio
(altrimenti non ci sarebbe motivo di usare tale elementodwedce

ne aggiunge un altro, con lo stesso ndeec| osur e’, il cui scopo

e quello di specificare il formato del contenuto dell’eletoen

Attualmente, I'elementtencl osur e’ puo contenere file tali e quali,
per esempio file come quelli generati da XFig, oppure fil€orasa-

ti con I'algoritmo Base64. Pertanto, all'attributenc| osur e’ puo
essere assegnato il valote teral ', che comunque sarebbe pre-
definito, oppure il valorébase64’, con i significati che si possono
intuire.
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<encl osure encl osure="base64" file="allegati/a2/prova.sxc">
<! [ COATA[

JSFQUy1BZGi ZS0yLj AKISVDeivhd@y O Ai YiFy Y29kZSI s| GxpYmihemiy
ZQUgc2Ft cGxl | GZyb250ZWBk G UgJ SVEb2N1bWudFBhc Gvy U2I 6ZXMBI GEO

b3cKMTAOLj Awl DEWLj Al GLvdnmVObyAoOskgc 2hvdwoKJ SBFbmQy YnFy Y29k
ZSBnb3I gl j kK5MTI ZNDU2Nz g5MCI KO Ul RWbk UGFnZQoKe 2hvd3BhZ2 UKJI SVU
cnfFpbGvy G U RUIGCyo=

11>

</ encl osur e>

L’esempio mostra un allegato che incorpora, presumibitenenn
file realizzato con OpenOffice.org Calc. Questo file non tsul
visibile nel documento, ma viene creato in fase di composgi

generando il fileal | egati/ a2/ prova. sxc’.

Figura u72.5. Sintassi per l'uso dell'elemengacl! osure’.

encl osure enclosure="literal | base64" fil e="nome_file_da_creare
‘ - - contenuto_letterale_cdata

Come si puo intuire, I'elementtencl osure’ va usato come un
blocco.
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